
Una identità che non c’è

NEW YORK. Nell’ottavo anniversario
della fondazione, la Italian Language In-
ter-Cultural Alliance ha organizzato que-
sta settimana tre simposi, descritti come
“un dialogo costruttivo” su un tema di
grande attualità in seno alla collettività:
definire l’identità italiana nel terzo millen-
nio.

Il primo si è tenuto martedì all’Istituto
di Cultura e il secondo mercoledì presso il
Queens College a Flushing con la parteci-
pazione di autori contemporanei prove-
nienti dall’Italia e autori americani di origi-
ne italiana, chiamati a discutere la trasfor-
mazione dell’Italia e la cultura italiana oggi.

Ilica compie 8 anni dalla fondazione e il
Queens College il prossimo anno celebra
40 anni dall’avvio del dipartimento di Ita-
lian American Studies.

Moderati dal professor Anthony Tam-
burri, hanno preso parte al “dialogo co-
struttivo” Pino Aprile, Lorenzo Del Boca,
Giuseppe Novero, Gianfranco Viesti, Don-
na Chirico, Louisa Ermelino e Fred Gar-
daphé.

È il docente del Italian American Stu-

18

dies al Queens College Fred Gardaphé a
lanciare la sfida nel definire il quadro della
comunità italoamericana quando dice “sia-
mo un museo”, che vive di un passato
ingiallito e peraltro anche misconosciuto.

A definire l’identità degli italiani nel se-
condo decennio del terzo millennio è il gior-
nalista e saggista piemontese Lorenzo Del
Boca, secondo cui “il vero Dna dell’italia-
no è il Rinascimento, non l’Unione d’Ita-
lia. Il nostro Paese resta legato al campani-
lismo”.

Gardaphé porta l’esempio di casa sua
quando era ragazzino dicendo “non è quel-
lo che sappiamo, ma quello che non sap-
piamo. Quando i genitori parlano ai ragaz-
zi italoamericani spiegano che avevano la-
sciato l’Italia perché non c’era lavoro” e lì
finisce il discorso.

È ancora Gardaphé a sostenere “man-
teniamo eventi che non esistono più in
Italia. Siamo un museo. Dobbiamo costru-
ire il nostro futuro, dobbiamo inserire la
storia nel curriculum delle scuole. I miei
genitori - aggiunge riprendendo il discor-
so iniziale - non sapevano nulla sul Risor-
gimento e sulla sua importanza”.

Pino Aprile, giornalista e scrittore di ori-

Oggiamerica

ILICA/I SIMPOSI SUGLI ITALIANI D’AMERICA NEL VENTUNESIMO SECOLO

di Riccardo Chioni gine pugliese, porta ad esempio la sua re-
gione e dice “in Italia c’è una Italia più
piccola e la Puglia sintetizza il concetto,
ma i pugliesi non esistono. Si chiamano
pugliesi perché nascono in Puglia e dopo
non se ne sa più niente. Cosa ne è delle
innovazioni, la cultura, la lingua. Non sap-
piamo chi siamo noi italiani, figuriamoci
voi che siete venuti via”.

Donna Chirico, ricercatrice sociale guar-
da agli italiani d’America e parlando di iden-
tità si chiede “cosa dobbiamo fare per in-
vogliare i giovani a scoprire le proprie ori-
gini”, dal momento che gli italiani arrivati
qui prima della II Guerra Mondiale sono
completamente staccati dall’Italia, ma si di-
chiarano italiani. “Oggi - sottolinea - l’Ita-
lia è tanto diversa, ma non lo sanno”.

In conclusione la ricercatrice sostiene
che “non c’è omogenicità nell’italoameri-
cano”.

Giuseppe Novero, autore di “I prigio-
nieri dei Savoia”, torna all’impero, quello
romano per “riuscire a definire cosa è
l’identità che è cambiata nel nostro Pae-
se”.

Al tempo dei romani la legge, il diritto
uniformava l’impero, poi la lingua: il latino
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Maccioni torna alle origini

MANHATTAN/IL SIRIO RISTORANTE INAUGURATO

ALL’HOTEL PIERRE SULLA QUINTA AVENUE

icona culinaria della Big Apple.
Quest’ultimo ristorante va ad aggiunger-

si a Sirio Las Vegas, Le Cirque e L’osteria del
circo entrambi a Manhattan, ma il Ristorante
Sirio al Pierre si differenzia dagli altri per gli
interni ispirati decisamente a temi felliniani,
con l’aggiunta di immagini di Sirio Maccioni
in compagnia di clienti illustri, tra cui capi di
Stato, teste coronate e celebrità che Maccio-
ni ha ospitato in quasi mezzo secolo di attivi-
tà eccellente.

La cucina di Sirio a New York è affidata
allo chef venuto dall’Italia, Filippo Gozzoli il
quale ha allestito un menù che parla toscano
come Maccioni.

NEW YORK. Sirio Maccioni (nella foto) è
tornato alle origini. A The Pierre su Quinta
Avenue dove all’inizio degli anni Settanta
aveva iniziato la sua carriera di ristoratore al
supper club La Forêt. Ieri ha aperto al pubbli-
co Sirio, il nuovo ristorante che porta il nome
del patriarca di una generazione di ristoratori
eccellenti e non solo sulla piazza di New York.
Al Sirio Ristorante Maccioni porta la cucina
toscana in un ambiente del tutto personaliz-
zato, in uno dei più rinomati indirizzi della Up-
per East Side. Alla presentazione alla stampa
ha preso parte anche il sindaco Michael
Bloomberg che è arrivato da Sirio per congra-
tularsi con il ristoratore toscano divenuto una

e nel Medio Evo era il territorio che dava la
sicurezza: il comune, “elemento di forte
identità”.

“Su questa strada - aggiunge Novero -
si procede nel Rinascimento e la cultura
diventa un bene. L’identità cambia col tem-
po e con la storia. L’identità è molto diffici-
le da definire”.

La scrittrice Louisa Ermelino sostiene
che “l’ientità può essere negativa se ten-
de a separare” e parlando di sé, aggiunge
“credevo di essere italiana. Fino a quando
sono andata in Italia e ho scoperto che
sono americana. La lingua è l’identità”.

Gianfranco Viesti, docente di economia,
considera diversamente l’identità naziona-
le. “L’identità nazionale ha a che fare con
ciò che si produce e quella italiana appare
più plurale rispetto ad altri Paesi. Sono due
parole che io vivo come ambivalenti. Sono
parole che vanno maneggiate con molta
cura. L’identità italiana del cattolico bian-
co non mi piace, è in corso un processo di
mutamento delle identità”.

Ieri si è tenuto il terzo simposio al John
Jay College nella West Side e questa sera
si svolgerà l’ottavo “Cultural event & gala
dinner” a The Lighthouse ai Chelsea Piers.

Il tavolo
dei
parteci-
panti al
simposio
di merco-
ledì al
Queens
College
(Foto di
Riccardo
Chioni)

Per il “journal” del vostro
dinner-dance
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